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Il potente 
Risveglio religioso 

FitopstlylflilaBiiiiiwiiiilBMilallÉ 
'VAlianti! scrive quanto sciane ; 
La guerra, fra i tanfi ìnalantù, ha 

suscitalo il risveglio religioso e cle­
ricale; lo stnsso fenomeno si è veri­
ficalo in Francia, ma con questa dif­
ferenza, che il governo francese è 
corso .inliito ai ripari ed ha iintpedi-
to il (iilar/wsi, specialmente fra l'e­
sercito, della propaganda religiosa; 
in Italia invece non solo la si per­
meile, ma anzi la si favorisce. Così 
le dame della Croce Uossa pos»ono 
liberamente distribuire breviari, co­
rone ed opuscoli, religiosi ed i cap­
pellani dei vari Ospedali Itanno il­
limitato permesso di fare quella prò 
pugandn die credono pia opportuna 
ai loro fini. 

Ora /; di moda fare il patriota ma 
anche di andiirc alla messa. Si dirà 
cosi clic la guerra ha risollevato gli 
spiriti umani, che erano caduti tan­
to in bas.'io. 

In tal modo vediamo il conte Giu­
seppe Franquinet, direttore di un 
giornale anticlericale, che avanti di 
morire, in piena coscienza, chiede 
di.avere Vassistenza del prete e per 
conseguenza il trasporlo funebre 
della .lalma viene fallo in forma 
religiosa. 

Non solo, ma ora si k naputo cìie 
mentre il Nuovo Giornale pubbli­
cava articoli focosi anficlericali, qua 
si sprezzanti del prete e della chie­
sa, il direttore con(e Franquinet 
chiedeva .icasa a?/'(ji:iitn Catlolica e 
HI questi allinù tempi andava alla 
mes.'ia tutti i giorni. 

Inoltre un altro giornalista figlio 
di un. noto anticlericale pure egli 
redattore del medesimo giornale an 
ticlericale, Giosuè Borsi, arruolato­
si volontario, avanti di partire per 
la guerra si é inscritto fra i terziari 
francescani'ed ora così scrive dal 
fronte alla rriadre : 

a lo mi sento in cuore una bal­
danza che k uno dei sentimenti più 
belli e più dolci che abbia mai pro­
vato; qualche cosa di simile al aen-
timenlo religioso. E Infatti é giusto. 

IM gioia dei santi è Iq comunione è 
d'essere futi in uno, di formare in­
sieme Oli corpo mistico di (ìesà, con 
mux volontà sola, ima unica, un uni­
co e iiìdissolubile amóre, una sola 
mAta, la volontà del Signore. / figli 
della Chiesa sono un esercito in bai 
taglia. Facciamo la volontà del Re, 
che è. la nostra, condivisa pienameii 
le e ardentemente da ciascuno di 
noi, ed egli è degno in tutto della 
no'stra devozione obbediente, per­
chè, conrie Gesìt, dandoci per pre­
cetto di fare sempre la sua volontà 
poi viene giU fino, a noi, si'uniìce a 
noi. Dopo essermi presentato allo 
ufficio di tqppa per sapere la mia 
destinazione sono subito andati) a 
sentire la messa. IJunione degli spi­
riti è infinitamente piìi vera di quel 
la materiale. So bene che. io son 
con te e fu sei con me realmente ; 
molto più se fossi rimasto a casa. 
Amandoci in Dio che cosa ci può 
separare? ». 

VAvanti, a questo punto aveva 
fallo seguire, uaa nota, certo molto 
giustamente soppressa — una volta 
tanto — diJla censura. • 

La guerra nei eomunieati 
9 settembri;. 

Nella regione dei Tirolo - Trenti­
no il nemico limila la propria atti­
vità ali aziono di arliglierìa, cui It 
nostro rispondono con efficacia. 

Così una ricognizione, arditamcu 
te spinla fin jiresso le opere nemi­
che noU'Allo Covdovole, ha potuto 
conslalarc i rilevanti danni pirodotti 
dai i»o.slri tiri sul Forte, I>a Corte e 
sulla Ollìcini Eletti-Ica di Rcnaz. 

Nella Conca di Plezzp, le nostre 
arliglieiie obbligarono una colonna 
neiiùca, che dal Prcdil tendeva ver 
so Pliazi). ad arrostarsi e retroce­
dere. 

Alti'a colonna, che dalla Kashutte, 
a nord est del paese dì Predil scen­
deva verso tiuosla localitù, venne 
'battuta e dispersti. 

Sul Carso nu.s9un avvenimento di 
speciale importanza, 

11 nemico lanciò mmierosc gra­
nate sul cantiere di Monfalconc prò 
vocandovi di nuovo un incendio; 
indi con i consueti Uri di inlei-dizio-
ne cerei! di impedire l'operazione di 
A-lJegiiiinenlo che tuttavia potè esse­
re ugualmente avvinta. 

Un nostro velivolo bombardò ieri 
mattina la stazione ferroviaria di 
Klause ed est di Santa Lucia colpeii 
dola ripetutamente e dannggiando 
anclie il vicino Ponte sul Baza. 

10 settembre. 
Continuano lungo tutta la Ironie 

piccali ma importanti scontri dovu­
ti all'attivila offensiva, di nostri ri­
parli in ricognizione o agli attac­
chi di sori)rcsa che il nemico tenta 
specialmente di notte, contro le 
uoslio posizioni pili avanzale. 

La slancio e la energia delle no-
vigilanza e la tenace l'esistenza di 

• esse nella difensiva, decidono o-
vunque lali scontri In nostro favo­
re. 

Cosi accadde jier 1 combattimenti 
segnalati: sul Nagler Spitz (3218 me 
tri); noU'Alla Valtellina, a Malga 
Val Piana, in Valle Calamento 
(Valsngiina); al Passo della Sentinol 
la, in Valle di Scxten, dove vennero 
espugnali appostamenti nemici e di 
strallo Liii ricovero blindato; al Pas-
.so di Monte Croce Carnjco, nell'Al­

to But; infine a nord est di Stua di 
lìainaz noli'Allo Ciiiarsò di maggio­
re entità e importanza fu la azione 
che l'avversario tentò il mattino del 
9 corrente contro la nostra. occu­
pazione di Kaslrcin Spitzen a nord 
di Monte CregneduI, in "S'alle Sce-
bach (Gailitz). 

Dopo intensa preparazione col 
fuoco di artiglieria, riparti nomici, 
apjipggiatl da numerose mitraglia­
trici, attaccarono risolutamente le 
nosti'ó ^posizioni, ina furono re­
spinti. 

Sul Carso, l'abile avanzata dei 
nttìtri determina piccole ritirate del 
nemico che abbandona armi, mu­
nizioni ed altri materiali da guerra. 

Anche ieri, sulle falde del Monte 
San Michele, vennero presi qualche 
centinaio di fucili austriaci, materia 
li telefonici e di equipaggiamento. 

Velivoli nemici tentarono ancora 
qui e là improvvise incursioni : 
nella giornata del 9 furono bom; 
bardate le località di San Giorgio e 
Bagni Pisello nella Valle di T, Mag­
gio (Brenta) e Grado sulla Laguna 
omoinma; nessun danno, 

11 settembre, 
NeJla zona di Ke di Castello in 

Val Camonica, ed » Tifano Superio 
re, in Valle di Ledro, sono segnala­
li piccoli successi di nostri riparti 
in ricognizione. 

Drappelli nemici avvicinatisi di 
nottetempo ai reticolati delle nostre 
posizioni di Monte Maronia, sull'al­
tipiano a nord ovest di Arsicro, con 
l'evidente scopo di distruggerli, "fu­
rono scoperti e ricacciati col fuoc<i. 

Altre forze nemiche tentarono di 
appiccare l'incendio al bosco, s'ul co­
stone occidentale di Montcpiana in 
Valle Uienz per disturbarne la no­
stra occupazione, ma furono re­
spinti. 

Scontri a noi favorevoli si ebbe­
ro anche al Passo della Sentinella 
(Allo Sexteu) o. in Valle Visdende 
(Piana). 

Nel settore dì Tolmino un Bt>.<tro 
riparlo ora rinscilo, con attacco di 
viva forza ad impadronirsi di \in 
tratto di trineernnienti nemici sulhi 
c'ilUna di Santa Maria; ma, fatto 
segno ad intenso fuoco di artiglie­

ria, a lancio di bombe contenenti 
gas asfissianti ed a getto di liquidi 
inflammaiili ripiega sulle proprie 
vicine trincee, 

t2 settembre. 
Nella regione del Tirolo - Trenti­

no ed in Carnìa conlinua l'azione 
delle opiioste artiglierie i\stacolata' 
però da frequenti nebbie; l'arligUe-
ria nemica insiste nel tirare sugU a-
bitati retrostanti alle nostre lìnee. 

Nella Conca di Plezzo,. la sera del 
10 truppe nemiche col favore delle 
tenebre tentarono un improvviso at 
tacco contro le nostre posizioni ad 
oriente del Vallone dello Slantcnik. 
I nostri lasciai'ono avvicinare l'av­
versario.a breve di.stanza, indi ir­
ruppero su di esso alla baionetta voi 
gendolo jn fuga dopo violenta mi­
schia, 

N'«l settore di Tolmino dopo il no 
stro aUiiCCo del giorno 9 su Salita 
Maria sono stati segnalati forti re­
parti nemici che per il Vallone To-
minski si dirigevano \erso quella 
piazza. 

Nella zona del Basso Isonzo espio 
razioni aeree hanno nccerlato la co-
.-.truzione per jjarle del nemico di 
nuove opere di difesa con caratte­
re semi -permauciitr Da informa­
zioni attendibili risulta anche che 
."tanno giungendo oiravversnrio dei 
nuovi contingenti di Irujipe e gros­
se iirtigUeric, 

Due nostri velivoli bombardnro-
nn con ellicacia accampamenti pres 
so 0]>pachiasella, 

U_nemico lanciò numerose grana­
te cóntro i bacini di Monfalconc dan 
jieggiandovi qualclie [«ro.scafo, 

13 setlembre. 
Sull'altipiano a nord ovest di Ar-

!-iero l'arliglieria nemica insisto IILI 
i)ersagliare le noslre posizioni di 
Montemarogno, cont"i> le quali fece 
tnoco durante lufU'i la notte sul 12, 
bcnza consi'guire però idcun risnl-
lato. 

Durante la stessa notte, forze ne­
miche' pronunciaroni) due attacchi 
contro le nostre linee nd'-^lta Valle 
ilella Rieiiz, ma furono entrambe 
le volte respinte, 

NeU'.'Vlto Isonzo, lo nostre trup­
pe attaccarono lo forti posizioni an­

cora in possesso del nemico, nel ver­
sante orientale della Conca di Plez­
zo conseguendo sensibili risultati no 
nostante l'aspcvità del ten'eno e l'ac 
canita resistenza dell'avversario a.^ 
poggiato da nuTncros»; e potenti 
batterie. 

NiSla zona di Piava, nuclei ne-
luiei trasportati con un treno blin­
dato da Oin'izia, tentartmo nella 
notte sul 12 un colpo di mano con­
tro le nostre trincee a sud della 
Galleria meridionale di Zagora, la 
tcnace'dlfcsa del nostri e pochi col­
pi di artiglieria da montagna valse­
ro a res])ii]gere l'aggressione. 

14 sctleiribre. 
Nostri riparti in ricognizione al-

taooavono e reispinsero ilei forti nu­
clei nemici in p'osìzone nei pressi 
dì Ciincgo, in Valle Giudicarla e di 
Fos.'icrnica, in Valle Vanoi (Ci.snion) 

Nel'AIto Cordevole il nemico s,pie 
gò un grande numero di ortiglierie 
pesanti colle quali iniziò il tiro con­
tro la nostra fronte d,i Col Toront 
a Col di Lana, 

Notizie pili complete intorno alla 
nostra azione offensiva dei giorni 
11 e 12 nella Conca dì Plezzo pon­
gono in maggior luce la valorosa 
condotta delle nostre truppe, li) vir­
tù di tenacissimi sforzi, fjnicrosa-
mcnle comiuli fu possibile strappa­
re talune forti po.sizi(mi sull'alto 
ionlorno della C-)uc,i, ,-id un avver­
sario formidabilmente trincerato e 
disposti) a,senirsi di ogni mezzo 
di difesii anche il più atroce, qu,ili 
le bombo-asfu^rrnti ed i Iiq;.idt in-
(ìniomautl, ' 

Sul Carso, nella notte sul 12 il ne 
mico avventò sulle nostre, lìnee un 
gi-an numero di bombe ÌKI alto c-
splosivo; il rajiulo intervento delle 
nostre artiglierie, feci! cesare il lan­
cio che non accompagnato da alcun 
tentativo di atlacci;), risultò aitai lo 
inefficace. 

15 settembre. 
Il nemico die in questi giorni sta. 

ricevendo rinforzi ha tentato in più 
punti Iwigo.la fronte di esercitare 
una forte prisasione contro le nostre 
lince, mediante attacchi di fantori» 
preceduti ed ac«)mpagnal-i da vio­
lenti azioni di artiglieria! l suoi sfor 
zi però sono riusciti vani. 

Offensive nemich? siU'atle .SOBO 
state segnalate in Valle Popcna (An 
siei) e lungo la cresta delle Alpi 
Carniche, <lairAlto Degano alla te­
stata del piiiarzò (Puf), 

Velivoli nemici apparvero su Tol 
mezzo e sulle Concile di Plezzo e di 
Caporetto, 

Altra squadriglia tentò una nudi­
vi! incursione su Udine ma, aggre­
dita dai nostri velivoli in cacci», 
venne resppinta ed inseguita sul Car­

so, Accampame.nti Jiianici a N»-
bresinn fm-ono elficacemente bom­
bardati dai nostri aviatori. 

CADOliNA 

11 
nel madia adriatico 

Il Capo di Stalo Maggiore deUa 
Marina comunica : 

Il sommergibile francese Papi», 
aggregato alle nostie, forze lUwiiK 
itilurò il giorno nove corrente né! 
media Adriatico presso Capo Blan-
cha, un gruppo di torpediniere aa-
strìachti colpendone una gravemen­
te. 

Otto feriti leggeri 
VICENZA, 14, s«r» 

Stamane verso le ore 8 un aero­
plano austriaco attravei-sò la cittìi 
lanciando quattro bombe. I danài 
sono lievissimi ed il tatto non ka 
prodotto in citti alcuna impressio­
ne. 

Accanto alla guerra 
Bravo Sottatenente i 

Il sotto tenente Cesare Forni che 
sta al fronte con tre fratelli sciùvc 
alla sua famiglia che sta a Novara 
questa lettera : 

« Aspetto dunque la lana; anzi 
mettiti d'accordo con la Ida e la 
zia Giovanuìna e preparate lutto 
l'occorrente pel mio reparto. Sono 
S2 uomini; sarete benedette dn 82 
valorosi! Mandate poi tutto in tan­
ti piccoli pacchi militari. Lavorate, 
•iavorate con lena, perchè sarà terri­
bile lo isvctnaniento m qno.sti posti; 
e voi dovete lutti procurarli che il 
freddo non guasti il più bell'eserci­
to del mondo ». ' ^ 

E in unii lettera succesFivn al pa­
dre scriveva : 

« Ho pregato la Brigida dì cer­
care il mòdo di mandarmi la lana 
per i soldati alla mia dipendenza: 
sono 82: Diglielo anche tu, e cerca­
te fra tutti di accontentarmi perchè 
io assolutamente non metterò roba 
di lana finche non potrò darne a 
lutti i miei uomini. Ieri è già caduta 
un po' di neve ». 

Con slancio veramente n.nmire-
vole la famiglia Forni si e messa 
aH'opera e in pochi giorni ha fatto 
pervenire a sue spose gli 82 corredi 
completi — circa ."iOO indumenti -
che sono slati già spediti al l'ronlc 

Così si fa e si deve fare, Bravo 
.sottotenente! 

Sei fratelli al tronte 
La famiglia Pellegrini di Pnlazza 

go in quel di Bergamo ha dato alla 
nostra guerra un contributo di sei 
soldati, I sei fratelli sono partili pel 
fronte gridando evviva l'Italia ed o-
ra scrivono dalle vette del Trentino 
che .stanno bene e che hanno preso 
parte a qualche combattimento lutti 
insieme. 

La lettera piena dì sano pjtiiotU-
srao porla le firme: sergente PiUe-
grini Luigi;, caporali maggiori A-
go.stJuo, Domenico e Bortolo, Solda­
ti Lorenzo e Pietro, 

I libri di Cadorna 
11 generale Cadorna non s\>lo nel­

la sua qualità di soldato, nello vo­
lontà di condottiero, nella dirittu­
ra della sua coscienza e nei suoi più 
intimi all'etti, poggia In forza spiri­
tuale con la quiUe conduce l'Italia 
nella faticosa, guerra del Trentino: 
ma questa forza, oltre clic su tutto 
ciò, è basata in luì, sulla profonda 
inorollabile Fede che egli nuti-e e 
professa. Perchè Luigi Cadorna co­
me la maggior parte degli uomini 
non destinati alla mediocrità e co­
me tulli i grandi condottieri di e-
serciti è credente e praticante senza 
iattanza e, senza ri.spelti umani, in­
degni della lealtà militare. ' 

Di seraprima di riposarsi qualche 
ora sur un le.ttiiccio da campo Lui­
gi Cadorna apre due jiolvcrosì vo­
lumi lasciatigli dal padre: La Teo­
dicea di Antonio Rosmini e la Bib­
bia, Sono questi i libri della sua spi­
rituale predilezione: il libro della -
parola dì Dio e il libro, di un gran­
de lìlo.sofo, che lutto parla di Dio. 
Si può dire davvero, del nostro 
grande generale: i>iinnu che libri 
leggi e ti dirò chi sci! 

I libri al fronte 
Un giornale si eliiode: (Juali sono 

ì libri più letti al fronte da uirieiali 
e soldati?. . . . K risponde: nessu­
no: si legge jìoeo, e qinindo si stuar­
da la carta stampata si leggono i 
giornali per saper qualche cosa. . . . 
della guerra! Poro molti ulllciali e 
soldati leggono Dunje, la Bibbia, il 
Vangelo, i Promessi Sposi, Cardile-
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• i , pascoli. II Pascoli soave, (jutìllo 
del poemett i e di Mirj'cae. Però i li-
htix p iù cercati sono la Biblnn i-d i 
Promess i Sposi. . 

19,320 sacerdoti 
sotto io armi . 

Secondo le .statisliche yrirna delle 
«liiutiialc recentissime i sa'..erdoli 
eiie si t rovavano .sotto io armi era­
n o 19.320. La maggior pu r ' e di que­
sti sono nei reggimenti , (loicliè soli 
715 sono quelli che liun.io (iifjuiltt 
di cappel lano mili tare. 

Di quoisti ultimi una ([UMranlina 
l»anno sudilo le carezze d.-4 i.iombo 
ansli'iuco. Una dozzina sono mor t i , 
flli al tr i sono iiegli osppcinlì più o 
meno feriti. 

Si nota elle quasi seniprf codesti 
sacerdoti .sono stali colpiti ment re 
i o m p i v a n o i pietosi ulfìcì del -loro 
minis tero, cu rando i feriti e dando 
sepol tura ai mort i , sotto in pvotczio 
«e della ))imdieva della croce rossa. 

À p ied i nudi 
Un giornale tedesco racconianda-

VI giorni in di tornare alla usanza 
(l'anelare n p iedi n u d i : « Biso^jna 
calcolare clic fino alla fine della 
guerra ed anche dopo lii conclusione 
della pace il pi-ezzo delle caì-caturc 
in cuoio resler.à elevato. Per sosti­
tuirle si rae<!()n7nnda istanlementi! 
;ii tedeschi lo impiego di pantofole 
e galoclies in legno. Duran te l'estn-
it ni potrà anche tornare all 'antico 
«so di c a m m i n a r e a piedi nudi . E" 
interessante far n o t a r e dal punto di 
"fista della economìa del cuoio, cl\c 
le suole fciTate d u r a n o Ire o quat t ro 
Tolte p iù a lungo di quelle che non 
)o sono. 11 ministro della i s i ru ' io -
• e h a permesso ai fanciulli di cam-
• l i na r e a i è d r n u d i e di por ta re jian-
tofole o ^aloclies alla scuola, tutte 
le volte che ciò sarà possibile ». 

Quanta roba «igienica» %anno in­
ventando in Gemian ia ! Pane Knp[»i 
SjouJie strette, piedi n u d i . , . . 

POCO ViMO 
Pali'uva al Vino. 

Magra veudcmmia questo a n n o : 
30 milioni di quintali di uva invece 
«k'i 70 p)iù 0 meno consueti, calco­
lando lùi 'ingrosso. 

Poco vino dunque : ahheuó : se 
il vino si faccia con l 'uva; poco vino 
«l'uva, allora, diciamo con miglior 
rispetto della verità. 

Si calcola infatt i clic la produzio­
ne vinicola dell 'aiiuata possa aggi­
rarsi in torno ai 19 milioni di ettoli-
Ir, m e n t r e essa soleva appross imar 
si ai 4(> in cifre tonde. 

E come si può a r r ivare a mettere, 
ixnsicme questi conti e a dciìnire que 
stì nmner i ? 

Con dui! operazioni : col dedur re 
éallfl quan t i t à ' d'uv.a prodotta la 
quant i tà di uva destinata alia ali­
mentazione' così dn ottenere la quan 
Iòta di uva vinificata a quaiiti tà di 
vino giusta il rapjiiorto verificato, 
per questo t rapasso. 

L'uVa Che si mangia. 
Nou lutto l'uva in real tà diveiila 

vino: una par te non indifl'erente ne 
viene mangiala sia che serva come 
vcKi e p ropr ia «, uva da tavola », 
oggetto di conuncxcio, sia che serva 
•ome mezzo di nutr izione nelle cani 
pugne per la popolazione agricola. 
, Quanta è l 'uva che si mangia e 

«on si utilizza pe r t radur la in vi­
no? 

Si misura quest 'uva in due milib 
ni ablxindiinti d i quintali al l 'anno, 
«osi r ipar t i t i : mezzo milione « uva 
da tavola )S e un iiiilione e mezzo 
« uva da pasto pei conladini ». 

\a no ta to per al tro che una tale 
quant i tà è. suscettibile di notevoli 
niutainent i da un 'anna ta all 'al tra, in 
seguilo allii diversa entità tlella prò 
duzione, al diverso prezzo dei nicr-
aati, al diverso stato agricolo etl e-
oonomico. 

Va pure osservato d i e una rivela­
zione siffatta riesce per suii natura 

, s ingolarmente diflicile, tanti sono 
gli elementi che sfuggono per un 
computo esatto. Per tan to la 'cifra 
. jndicata va presa piut tosto come in­
dice che come umi determinazione 
concreta. 

•Togliamo dunque ai 30 milioni di 
uva prodot to i 2 milioni consumati 
|>resso a poco nella alimentazione 
e ci res tano 28 milioni di uva vìnifì-
«ata. 

Ora, come si ri<tuce l'uva vinifica 
la a vino'? 

L'uVa che diventa Vino. 
Calcolando d i e un quintale di »-

va renda 67 litri di vino. 
in veri tà il coclUcieiite <ii rendi­

men to , varia da luogo a luogo, in 
virtù di molte circostanze, quali il 
clima, il terreno, il vitigno, ecc.,' e 
var ia da un anno al l 'a l t ro in seguito 
a pa recd i i e condizioni, come le piog 
gic, le malat t ie ecc., e v?iria da jiro-
dut tore n produt tore in conseguen­
za dei differenti sistemi di vinifica 
zione: ma in compjesso può appun­
to d c l i r m i u a r e il coclTlriente di ren­
dimento in liti-i di vino (i7 per quin­
tale di uva. • , 

Allora, data una quant i tà dì uva 
vinificata eguale ai 28 mil ioni di 
quintal i e dato un reddi to di 67 li­
tri di vino per quinta le d'uva, ecco 
che la produzione vinicola' si pre­
senta in 18 milioni e 760 mila etto­
litri. ' 

Vogliamo aggiungere — a propo­
sito della diversa capacità d i rendi­
mento dell 'uva in vino a SM'onda 
dei diversi processi adottat i pe r la 
vinificazione — che in sostanza i 
si.ileini adoperat i sì r iducono a quel 
lo della torchiatura e a quello della 
non torchialm-n dei qual i il pr imo 
è di gran lunga più diffuso ed offre 
Un maggior .profitto in confronto 
al secondo del 20 per cento allMncir 
ca; cosi a titolo ai esempio il 1913 
fornisce questi dati ; 

'Vino da lorchintiu'a Ettoli tr i : 
4n.7i»2.000 — vino dn non torchia-
tm-a 6.508.0000 — vino complessìva-
incnle 52.240.009 — vino r imas to 
nelle vinacce non tor th ia te 1.1R0.0Q0 

La produzione dei Vino, 
Di solito la regione meglio pro­

duttr ice di vino è il P iemonte da 
presso seguila dall 'Einilin, dalle Pu­
glie, dalla Campania , dalla Sicilia e 
])oi ad una certa distanza dalla To-
scna. Nel 1913 quando il vino pro­
dotto ha toccato il 52 milioni di et­
tolitri, le Provincie che h a n n o reso 
1» iiKiggiore quant i tà di vino sono 
state quelle, di Alessandria ettolitri 
•1.881.000, dì Lecce elt., 3.181.000. dì 
Roma 2.065.(100, di Bari 2.175.0(10, 
di Avellino 1.901.000, di Catania 
1.752.000, di «eggio Kmlia l.ó'iO.OOO. 
di Firenze 1.456.000, di Caserta 
1.406.000, di Benevento 1.340.000, di 
Cuneo 1.327.000 e le Provincie che 
liaiiuo reso minor quant i tà di vino 
fono state quelle di Milanlo ;i2.n(IO 
e dì Belluno 50.000. 

Del vino prodotto, di solito circa 
i tre (piarti è ro.wo e un quar to bian 
co, circa un terzo contiene meno di 
10 gradi dì alcool e due terzi più di 
10 gradi di alcool. Nel quinquennio 
inOV)-1913 si sono avuti in me<lia i 
seguenti dati : 

Vino in 'coiuj)le.s,,so etl. '16.017,000 
- vino ro,sso 33.693.000 — vino 
bianco 11.449.000 — vino sotto i 10 
g rad i 15.681.000 - - vino sopra i 10 
«radi 29. 461.000. 

Quest 'anno le comlizioni eccezio­
nali della vendemmia sono venute 
di certo a mu ta r e il carat tere consue 
to noli solo della quant i tà ma anche 
(Iella . distribuzione e della qualità 
ncilla produzione del vino fatto col-
l'uva. 

Da un anno all'altro, 
Una berta difl'erenza in verità nel­

la misura del vino prodotto nel 
1915 in c(mfronto alle anna te ante­
r ior i : abbiamo già detto in jirinci-
pio che sì può calcolare un divario 
da 19 a 46 milioni di ettolitri, m a la 
<liver.silà meglio si intende get tando 
uno sguardo sulle cifre precise del-
ri i l t inio sessennio ; 
• 1909 ettolitri 61.773.000 - 1910: 
29.293.000 — 1911: 42.634.000 - -
1912:44.123.000 — 1913: 52.240.000 
- 1 9 1 4 : 4 3 . 0 4 0 . 0 0 0 . 

Media del sessennio 1909.1914 ct-
tolitoi 45.521.000 — 1915 previsione 
at tuale ettolitri 19.000.000. 

' ,11 raccolto dell' UVa 
n <i Giornale. Vinicolo •> ha fatto 

ima inchiesta sul prodot to deirnvu 
di quest 'anno od è riiit-'uUalo clic a-
vremo 20 milioni di quintali di uva 
di meno del raccolto dello scorso 
anno ; cioè circa 2-1 milioni rli t^lto-
litrì dì vino in meno Udì ìùl\. 

Benché rìncihieata non sìa uflìcia-
le pure ha cartitferc di seiietà e 
utili sanilo che il disastro lo si deve 
alla violenza delle infezioni ])erono-
sporichti. Ecco *n specchietto del 
raccolto d e i r n s a nel 19M t ((udlo 
preventivo dei 1915 se,:ondo le re­
gioni : 

r r c J a z i P n ' l 'reuuntiTn 
lU 4 10 n 

Komonte Q.Li , 9.Ji98 4,400 
Liguria . 125-t RoO 
Lùmburdia » aOTiO 2.350 
Veiiottì . 4.7tìl U.OTJO 
Emiiift * S.OiìG fl.CÌOO 

. *ra«r',Rn(i • (i.l li) a.200 
Wm-cho » 2.5:9 3.200 
Umbria > 1.353 oOO 
Ijiaio ; . y,892 1400 
Abruzzi > 2.505 l.lf)',) 

, rampHTÙit,, ft 8.5yo 3.500 
Pwgiw . 0.1% 1.^50 
XìaBiliaita » ' Sit^ tìf^O 
Sicilia .' 7.r.04 3.000 
Sfti-tlegna . B 86» 400 

9 - 1 0 SoKembre 
F R A N C I A <; BELGIO. — Sittiazionc f;i-

'.oievolc: ag1.i aUcati. T tetieschi Juiiino ri­
preso roiTtnfiiva iieU'Argoimfi occiii>tn.tH]o 
•'ilcinu; pofiizioni a Marie 'Therest ì . ' 

RUSSIA e P O L O N I A . -- SltuMÌo-nc fa-
vounioie, ili t-dJeschi. I ,nissi r-eaòatotìo stil 
fvonfc <X\ Riga e fli WÌ'IJM; J tedeschi haii-
r j ioTZuto il passaggitì di Rodza.tika ed 
hanno rag-gtinito la rfva settontrLon.aJ(; dei 
JasioI4a, 

GMA21A e POLONIA. — SiUiaxionc 
iiK-orla. L'ofl'&nslva nisaa ,'!iiil' ScretJi.è 'can-
timiaila con sniccosso. Dopo la ,v i t tor ia di 
^l'aritopol i •t<xrfSchi »oiio stati •battut'i a 
T;<?mbohra, .ed haaijio dovuto ritirarsi sul­
lo S.lir>'pa. • 

Î ^EI Ì3AR.I>A.N'1ÌLLL — Sì-Uazionc iji-
certa. Si anmmcuuio iroiportJiii'tT coinibatti-
niciità nolla "b̂ ùiii, <K S'iivl-ri' con favorevftte 
successo agli inglesi. 

N E I CIELI , — Alcmifi 4 Zcp^pclìn» ban-
iic laiKÌMo niVitiK' bombe sui Bobborgbi 'li 
f-DiuIra. 

LJno«XeppeU:n> « caduto exl è stato tìi-
atnitto presso AavcfTsa; 

11 - 12 SelloRibre 
FR;\.NCrA E BELGIO ~ SitiiazioiK-

favot<evo,!e ad franco-in^yles,!. OMiibattiimoii-

ti òi arvÌBlî Ha tW- pr-ccola ómpoTtamza. 
RUSSIA e POLONIA. — Sìtuazìou* fa-

warevolt* ai tocleschì. Nessun combaliìinento 
Mi CiirlamHa, T tedeschi oocaipano Ski'wkl 
ma ne 5*yno rifcaccìati; essi ,pcrò oocupaino 
•Lf>w':ui e Alba e i" pa&saggì •d*Jl'a Zehvvan» 
ca, 

CJALIZIA .R T'OLONIA. — Siluazìone 
il icerta* l ruesd hajuio ottenuto im nuovo 
S'i-.ccesso a Tarnopol e avanzano .̂ ul Sc^ 
r.ih. 

HKJ. CAUGKSO. — Situazione favore-
vorc ai nissi. Niente dlimportainte. 

NEI MARiT. — Sono stati notati botto-
iiiarinì turcli; o tedeschi n-el Mar Nero. 

13 - 14 S e t t e m b r e 
FRANXIA e BELGIO — SùtiwMOiw .la-

\orcvoU'. UKÌÌ alieatTi. Ncssim avvejvtimenro 
nr/te\N>!e. 

RUSSIA e POLOJSTIA. — SUuaaionc fa­
vorevole ai tetlesahi. l locifschi auaocajiio 
con viiolensa tìVi tre parti ÌIL dìfeaioflic di 
Dwhfóks e sirUar Tva (festra doHfl ViJia. I 
V'janì si ritirano syl Niemen e resistono sul­
la Zclwianka. Gli ailstro-'tcd-cscht avania-no 
su Pìiti-sk. 

GALIZIA e POLOmA. — Situatane 
rmcerla. Continuano i auccess! russi a Tar-
m-pol (4500 pt̂ igrionicrì a^ustriaci.) e .sul Se-
icth; gli aiisttìiaci indietreggrano iwVla re-
gùm-e dì Trousse, ma traversano il Gorin 
e riprc:a<ìo,no Dolzasika già loro balta ciat 
.ruósl. 

N'EI UAIXZANJ. — Si coirìerma 'fi!' con-

cî ntir̂ jimonto dì tnippc aiistro-tecIescJie siti 
conifinì balcanici, e di tirnppe grcro-nmicno 
si.ì confini bulgari. 

NEI'DARDANELLI. — Situazione ifl-
•Mi. CtìhOA qixaai coniplcta. 

. NKL CAUCASO. —• Situazioiif favor..-
v(,lo i,ì msaL NulU dì notevole. 

15 - 16 S e t t e m b r e . 
'•PR.\NC1A e RELGIO. — Situaziou* fa 

vorovole agli alleati. iSolì duelli di actd-
glicria. ii> av.isuopi franceai hanno bomkir-
dalo 'J'reViri, 

RUSSIA e POLONIA. — ' SituaaÌTOe 
{'amorevole ai t^idcsdiì, i quaJii hamno TJprc-
F,a •con maggior vigore l'ofTcinsiva' sii tutto 
i! fronte, coU'aiiuto dì miovì importanti rin­
forzi; ossi sono a 30 kau. da Jacobsiatìt c?d 
liri,ntìo raggiunto !a •ferrovia'Wf'liKi - Dwin-
aki - Retrogrado. I nisai continuaiK) la 
l'er,ta ritirata, w STC/.ÌOÌUÌ dì P.insk. 

•GALIZIA 0 POLONIA. SiUui?.iont in­
certa. Contmuatjo gli aspri combaitiuKiniu 
in.'. S^nrlih; -A Turiiopol e nella -regione cti 
y.aL()chtchikÌ. i russi avanzano sranprc; :i 
c<ji'(li Dubno gli'austrìaci hanno raggiwjì-

• 'fvrnv'ià. 
NFA DARa^Ni!ÌLLI. — SituazioTirt?. ili-

(-Kj-ta. Soli duelli dì aTtÌ,q;t;i'eria. Un pottama-
rino ted'dsco è stato afTondtito fra Miiitì-
ten-e e Tenedo. 

NEL CAUCASO. — Siitiiazrioiw favore­
vole as TOSSÌ. Presso Arìnis i turcbi txmo 
iit'jvli sloggiati <lalilc alture. 

NOTIZIE UTILI 

Total ! Q.li G8.CW1 38.200 

M mi\m\\ io materia ili nlili 
alle iamigUe povere dei riobiamsti 
Ai quesiti rivolti median te una in 

tcrrogazionc al minislro (lell'iiiterno 
e a quello della guerra dsU'on. Pier 
Gaetano Venino, nell ' inleresse delle 
l'amiglie povere dei soldati di leva, 
il generale Zuppell i ha ri.sposto 
dando i seguenti scliiarinicnti : 

« Sebbene nessuna dispo.sizione 
di legge o di rc!golamento stabilisca 
la concesiiione del sassidio mensile 
alle l'amiglie dei mil i lari di leva (ne 
disposizioni di siniil genere sono di 
inimineiiitc pubblicazione) tuttavia 
il ministero, da qualcbe tcm])o con­
cede un sussidio uien.sile <li lire 15 
alle mogli, ai tigli, ai genitori dei 
mil i tar i s.tessi, quando venga n ri-
snllare che gli uni e gli altri si tro­
vino in stato di assoluta indigenza, 
s iano incapaci di lavóro e costretti 
i n i n a n c a n z a di parent i tenuti per 
legge ad al imentarl i , a r icorrere pe r 
vivere al!» pubblica beneficenza. 

« In periodi normal i le domande 
dovevano essere presentate diretta­
mente, dai mi l i la r i ai Comandi dei 
rispettivi corpi e pervenire a questo 
ministero per la prescri t ta via ge­
rarchica ; nel momen to presente in­
vece, il ministero, per non distoglie­
re i &3rp) dal loro compito, ha de­
rogato da tale prescrizione e pren­
de in esame anche quelle domande 
che gli vengano trasmesse diret ta­
mente da famiglie dei mil i tari stes­
si. In dette donninde, però, è ne­
cessario clic sia indicato il nome, co­
gnome, paterni tà del soldato, la clas 
se a cni egli è in.-ici'itto, il corjjo a 
cui appar t iene . 

« E' opportm\o però far jiircsente 
che è necessario che pervengano ni 
ministero solamente le istanze pre­
sentale, da quelle famiglie che .si tro­
vino in reali condizioni di nijserahi-
lità e ciò perchè, specialmente in 
questi momenti , occorre che sia e-
vitato d 'occupare il tempo nell 'esa­
me di d o m a n d e infondate e nel far 
luogo ad nn inutile carteggio ». 

Un altro caso pietoso. 
L'avv. Tolla, poi, per conto della 

« P ro Esercito » h a r ichiamato l'at­
tenzione della Commissione per la 
erogazione delle somme olFerte a 
f-dvore delle famiglie bisognoso dei 
mil i tar i moi'ti e dei feriti in guerra 
su due casi pietosi che sono esclusi 
dal normale trnttumejito di pensio­
n e e che tuttavia mer i tano di esfic-
re iijresi in considerazione per gli 
oppor tuni provvedimenti . 

Perchè si possa ex}nciHlere la p(?n-
sìone ai genitori dei morti in guerra 
occorrono due condizioni e cioè ; 
che il figlio mil i tare costituisca l'u­
nico .sostegno del genitore o della 
genitrice e che il genitore abbia pas 
sala la c inquant ina o sia cicco, op­
pure che la genitrice sin vedova. 

Ora avviene che, specialmente nei 
paesi dove è frequente e numerosa 
la emigrazione parecchi padri di 
famiglia, si sono allontanali da ca­
sa e da molti ' anni non danno piii 
notizia di s é : in questa caso, se il 
figlio unico nwore , alla madre non 
sptittu la p(ensione, perchè non è 
vedova; eppure questa donna non 
ha più alcun sostegno perchè il IÌU\-
rì tó da molt i anni se ne è andata 
senza pensare più idla famiglia e 

senza dare nessuna notizia siedile 
nou è possibile r in t racc iarne l'ulli-
ma residenza per stabilire la even­
tuale mor te di lui. 

Le disposizioni del Codice. Civile 
in questo casa sono tali d i e le fu 
miglie povere non possono facil-
mentcì o t temperarv i ; d'altra partf 
siccome la legge sulle p^msioiii tas-
salivaniente r ichiede lo stato di ve­
dovanza, non si può venir meno a 
tale condizione. 

.'Vitro caso jiietoso è quello degli 
allevatori di figli ignoti. Questi al­
levatori hanno r i t i ra to dal Brofotru-
llo un esposto il quale ora era l 'uni­
co loro sostegno. Se muor«, la sua 
famiglia adottiva — in senso impro­
pr iamente detto — non ha alcun di 
ritto a pensione, perchè di fronte 
alla legge non vi è alcun vincolo di 
stato civile fra l'osjjosto e coloro 
che lo h a n n o alle,vnto. 

La commissione per tan to fareVibe 
opera umanifnrih ad occuparsi di 
questi ca.si eccezionali. 

la vattiflailone afliicolerita oliisatoria 
f i e l i ' * <^K<M*Oll4» 

ViCriiirn^e Militari' pubblica uii decreto 
UiogoteneuK.ial'C col " quaie h vaoc:nazk>nt> 
uiiticolèrica è resa obblìj^toria per iFescr-
cilo e per raTin;i!t.a, 

Q.[ie.->ta vaccilvazione può essere'ttichiara-
ila obbligatoria con.onEnanza d-cJ mimistiro 
tleii'imtcr.no j>ur cletcrminaire c^ilcgorin: u 
gTtHvpi' cii piìrwmtì nolla poiwlarioiw: civile. 

S.iini a<iopfcTato il vaccinò prcì>arain da! 
laboratorio baVteriolog'i<:o della direzione 
£iiner.ii!e de.!"!.a saii'i'ià pubblica o da altri isti 
luti alil'uopti ksgaffnien't-t; aii-toriazati. 

I.'onere dtiJa spesa graverà por i milita­
ri sSiiLl̂ . anuuinfisi'raxioni cui apipaTiten^ono i 
corpi da vaiccìnare e per ta popolazione ci-
vik a can'ico del bilan-cio del lui'n'istoro dul-
riiiteriw, 

lì dk'creto 0 ri:com;pi\gr.';ito dal3i' segutììì-
L'i nioniie; 

1. — La vacci'n'aiione aiiticol-uriica do • 
vr;l e-iiiero eseguita MI tu tù ; tniHtaTi d'eJ-
^•es>ercì/ta 

2. — Nei niiiJfltajrl -che hanno già subita la 
•-l'a/CcinaKioiitc antitifica *i ^yroccd-erà a' quo'-
W auticoJcrica •siinipHce, che coiMàstt in du^ 
i:ìì'eaioiJli. di va,ccJTio anticoltrico di- / . e a. 
graidù, <i'istans:iak' di setle' gioirni. 

Ija prima iTiiaKÌone di tal vaccino (.d'i i 
grado) •cPcv'es&ere fattta .non ipriiua che sfatto 
trascorai 7 j^'iorni tla.I.Tu1tinia "fni<:zùotntì di 
v.'icci™ aintiùfico. I^e reaeKxmi prodotte dtU-
1.1 vacci.naMon'C aaitìce^ern-ca. ivono -in.grei'ie-
r<'vle più \\Kvì d̂  qnt!!iL* iniereii'ti alla vaccina­
zione antìtiffica. 

•ì,, — Nei nuVlitari che non bamio .subita 
!a vabc''ini.'iz:ione aintàtliiica, sì procwicTA alla 
"•accìniizioine inistó, adoperando vaecì^wì 
antitifico ainticoJe^ràco, d ie sarà fornito in 
dosi triple. Le inìezi'oiii dii que&to vaccino 
mis to 'devono essere diet!alniia*tì di .s^ette 
giorni. Le reaziioni che jie cons.et?uoino han­
no presso a poco ila steaRa intensità di quel­
le prodotte daliia semplScy; vjiccLnazione an-
titjficaL 

4, — l3> qiicri miDitari che nei giorni deìili-
uati.aJle vaccinùziomi anticoìvràdie o misV-e' 
sano affetti <h qu.ilcbe malattia aci!ta fin-
flU'cniza; aiiijjìnaj bronchvt-c. cntorite ecc.) \:\ 
^acdiiaziome saj-à dn-ffiu-jt;!. a. quando sia av­
venuta !a si^iarìgloiv;, 

5, —• Le vaccÌT^azìioni e*L:guÌte, hi qu:ùÌTÙ 
<l{il vaccino adioperato, riuteausità delli; rea-
ziortf o^sorvqtc dovranno essere notate noi 

.liibretto personale dei) tnilitari, 
6, -— Le modalità t-eoii'iclie pw la iwatica 

deVia vacciinarionc anfico'erica t mista sva-
rmvno quelle medesime preacrirte neila cir-
•colare n. loo del Giornaìo MiliUir'^ det i? 
febbralio 1915. 

7. -•• Occorrendo dì doverr eseEjiiirt .inclM-
1-1 vaccinazione antivaiolos-a i,n m medesi­
mo conliugente rh" l.nip[ia, è m'iiuerenti! (X)-
i!i.inci.;i.re con questa, 0 cmi quella :tnl.ico-
lerica oiràsta; purché nel primo .*aso'int*r-
iCfcitLLio IO jjiorui Ini j*inbf.;l;i/.ioìiJ tlel vac-
<:.nij ieunicriano e la nrina iiiit-'.iniv,' di -••ar-
C'ino auiiicolerico o mi-clo, e nel secoiuf-j ta­
so .sette fj'-.iiofmi fra ru.lti'.ua inicz'O'ie d.i cac­
cino anticolerico o misto, e l'inoculazion* 
di vaccino jernuerìano. 

Si la presente che col £,àorno 15 
p. V., tuiti-a in vigore il soguonfce nuo 

•vo decreto ministeriale .siilia pnni-
iU'.ii:;i(ine: 

Il ininislro segrettuio di siato p<ir 
gli alTa.ri dell ' Interno, ]:KiTsìdtnte 
d<;l r.onsiglio dei Minislri, veduto 
l 'arlicolo (1 del Rcfjio Di-creto 31 
gennaio 1915 n. SO; vedulo il De­
creto Minisleviale 7 marzo 1915 con 
cui fu resa obbligatoria \a produzio­
ne di un t ipo unico di pane di fn i -
nienlo; d' intesa col ministro di -a-
gritrollnra, industr ia e commercio; 

DEGHU'IA 

Art. 1. — E* vietato ai mulini pro­
durre , dal frumento, farine destino 
te alla panificazione che sieno ab­
bura t ta le con una resa inferiore al-
rSO per cento. K' pure vietalo to­
gliere elementi normal i (hille fari­
ne stesse,' per aggiungerne altri di 
valore commerciale ed aUmenlare 
ìni'erìoye. 

Art, a. — E-' vietalo di tenere, ven 
dere, consegnare la farina di fru­
mento dciilinata alla jìanifìcaxione 
se non in succhi piombati . Ciascun 
sacco porterà le seguenti indicazio­
ni : ditta e^serccntc il mulino, qual i­
tà della farina e limile di idiburat-
lamento o la dichiarazione che la 
farina non fu afcburattatìì. Per tali 
indicazioni gli eaereenli i mulini po­
t ranno servirssi di larghette, pioml>a 
te o comunfiue saldamente assicu­
ra le al sacco. 

Art. 3. — Sono abrogate le di­
sposizioni relativi; alla produzione 
del pane pe r gli ammala t i di cui 
all^arl. 2 del Decreto Ministeriale 7 
marzo 1915. 

Art, 4. — I funzionari ed agenti 
indicati nell 'articolo 4 del Decreto 
Ministeriale 7 marzo 1915 constate­
ranno le contravvenzioni alle dispo­
sizioni della pi'oduziom'. e sul com­
mercio delle farine e del pane e 
pi 'ovvederanno per la denuncia dei 
contravventori alla autorità giudi­
ziaria. 

Ari. 5, — I Prefetti delle Provin­
cie sono incaricat i della esecuzione 
del presente decroio, che avrà effet­
to a cominciare dal 15 settembre. 
1915. 

Roma, 23 agosìo 1915. 
Il Minis-tro dell 'Interno 

SAJLANDUA 
Il ministro di aginc. ind. e comm. 

CAVASOLA ' 
— o — 

Si j*icorda in proposito che è fer­
mo intendimento che tali norme sìa 
no in lutti i comuni del Regno <x>sì 
in questa provincia r igorosamente 
ossci-vatì e che pe r ogni contravven­
zione alle no rme stesso è pitmìta cok-
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ì^ir(^i^^,^^ •n;:.?f.-.;w,-

VarreHo fino a due /rtesi e con am­
menda da lire cento e due mila. 

Il funzionario ed agente, poi ehe 
avendo acquistato notìzia di una 
contravvenzione a tali norme, omet 
te oi indebitamento, ritai'da Ift de-
wutizia ò punito colia multa da lire 
500 a lOQu coU'agglunta nei casi di 
maggior fji'avitù dclVinterdliione dal 
pùblilìci uffloi fino a un anno, 

i pzzi (Inali dal iimstro i l a mn 
va l i reqÉiilm del tieio e Élla Ugna 
La < Gazzetta Ufflciate » publi'.CB il se-

guBttCe .decreto luogotemenziale.' 
Art. 1 — Ndte rcqutsiziiqiiii e negli acqui 

.sti I del fieno ila di prato- naturalo sia 'di 
(irato artiificiak, deU'.iyen'a, della Irijna di 
jr<fere nccnrrentì al riifottiilmento dc'.lc am-
miiilislirazlanli imUtMii durante la guerra, 
^ obbligo dei d'etènl'ori e proprictiri di, delti 
gcMri di cederli alle atnminSstrazioiii .mili­
tar a prezzi viml aup'etiori a quelli,,che .ven­
gono stab'illti' dlal tiiijifetero del'a guen-ra. 

Art. 2. i— 1 preiezi saramlno fissati dal mi-
Didero per quiìtitak. TOJIÌ, prezzi raipprcson-
tauro ,11. itiassimo che in tjessUK .ctso può eìs-
ser« superato ma' «elite rtì'i\t)s iiOai, e /:€gli 
acquisti si terrà conio della guahtà e.del 
coiidizÌK>na4neji)to dei gene,*"' s:ess; pet dimi-
tìUird .proporzionateontie tleM prezzi massi­
mi. Aiìartìtìàado i generi vpâ (̂ )n3 consegna 
li in località dliverse da qiueille nelle qu*i 
trovamsi depositali sairà statnitlto it COT«-
!jpe*tfi«> dtwuto .per "le spese <K iraàpoifto,, , 

Art. 3. -^ Contro i piazzi cteì fissati -e 
qljiml'i contro il iréĵ bivo ajhiuioiitaine è oscPU-
6Q «gmi'<lit1iit!to Bd azione o ricorsa: ,oonse-
guet<te«nedite jSér le requisiiziomi éé ifi«no; 
dell'avena e,d'ella ìlegda d^ airdore non ari-
ci>t:re appl'icaziiorfic d^Ua .Mteirta A d'elll'art. 8 
te composto (xms aill'airt, i.o del regio d e 
i'.t«o 22 aprile 1915 N. 506. 

Art, 4. — Ogn» controversia che aU'in-
Suoiii dtel pre?i» potesse'sorgere in dipeni-
dcoza dell presente deoreto, è- (!eiman<Jata al 
g.u<Hzto ina,ppc1làbile di ufl eoOeglo arbitra, 
.e, coBiposto cOme all'amt. 01, del regio dle-
cretb 26 giugno 1915. N. 913. 

Art $. — Il presente dftereto ha vigore 
dalla data delta sua ptibiMlicaz-ione per l'in­
tera durata d'ella guerra. 

• La « Gazzetta Ufficiale » pubblica la se­
guente notificazione diel iniilnistfcero della 

' guerrft con la î ua'le si sbamlaace che 'il pî ez-
zo massimo obbligatorio delle comp'te-ivcn 
dite e delle r^qulsiBiotii iltì ifieno,, dell'ave-
nii e della legna d'a ardiere, occorrenti per 
il riforn'im'eitito detle amnilniislraziorii ''«nii 
htàiri, è fissato find' a ndova notSificazSone 
nella misura seguente: fieno, maggendo di 
.piafo ,JUiturtile .j.o, taglio .pr«sSato-,L. 10..S0 
al qùiotJale; fieno WaggonUb di prato natu­
rale 1,0 ta^io non pressato L, pjSo al 
quimtal'e; fieno dà prato arti4cÌBJe e fieno 
ài secon,do e terzo taglio cK prato -naturale 
L, 9 al quintale piressaito; iflonpidi prn,to ar-
tSficiafc non pressato I-. 8 -al qmwtate ; ave-
-na'del peso lioii iniforioire a kg. 44 per etto' 
li.rò Lire 29 al quintale: lagna da airAre di 
essenza forte in («zzi d'a kg.* 4, L. 5 al 
quintale, legna da ardere d'i esseaaa dolce 
m pezzi da kg. 2, X- 4-50 al q u i n t * ; legna 
rta,ardtere im /ascitie L. 4 al quiiwlà' ' 

Per le M e e i DfM del caiflll. 
11 deputalo cattolico Micheli Iw 

chiesto per lettera al Ministro della 
Guerra generale'Zuppelli, come de­
vono regolar.si i Comuni pel paga-
inento del soccorso giornaliero alle 
famiglie dei militari morti in guer­
ra; il Ministro Zuppelli ha CIMÌ te­
legrafato all'on. Micbeli : 
' « Alle vedove ed agli orfani dei 

' richiamati morti in guerra, oggetto 

.sua lettera tredici corrente, 
mdnto soccorso giornaliero de've ,ès-
sorc continuato^ p^r iióyante giorni 
dalla'data mdrto militare.'salvo che 
non intenyetìga nel frattenjpu Uqui 
dazioije pen.ybne, ovvero relativi, ac 
conti giusto nostra lettera.di listru» 
ziofto soccorsi'3 luglio Imi . 
, « Ossequi, 

Mìaistro,; Zuppullì ».' 

u ptaa Ilei polli pei srimlDiiieiiti 
dei combattenti. 

A Verona è storta, — e si è gi» ab­
bastanza diffusa per la propagan­
da che-ne fapno i sacerdoti — l'idea 
di utilizzare'la piuma dei polli per 
la difesa dei nostri soldati cotìtro 

; il,freddo, 
j Difatti Ja piuma è utt materiale 
! utilifeimo por imbottire' borrettì. 
passamontagne, copripetliiecc. 

I Ora, l'Idea è sfata raccolta da va­
ri! comitati di assistenza e sarebbe 

[ utilissimo ohe essa fosse studiata e 
' afrutlata- dai comitati dei grandi 

centri; • ' . , '• ' 

"Per I t e la toiigélaziiuìe ilei piedi 
j al soldati eombattenti 
I Tftfeamo sm giornali qttosté <j{>portu-

nissàne' avventonM: 
i Milano, 13 setiEtnhre. 

lU: • ìigiior Direitore. 
Ho avuto' occssiojie ili questi giorni di 

leggero sul ,d'i LtJi pregiato giarijale, di cai-
si di congelazione ali pied-, ccrlficatisi nei 
sokfatì che si trovano iidlc trincee sul fron­
te. 

Ora, da stuelli fatti vniFraî oia, .nello scor-
fa invetnK), risitttorcbbe lehe la •nJagg'iór 
p.tite delle volte, la co«igtìi,:ii:ioin« i , se non 

; causata, oeutatnente favorita dalle fa*oe 
che i ,nostri soj'datì, ccum» quelli francesi, 
portano alle gam.be. 1 

Il restare ijaTecchii giorni in tTincca. m 
mezzo all'acqua,' senza mai togliicire le fa­
sce, fa sì che, pausa l'uitìàdilà, qtiesle si 
restrinigoino senza ehe il soldato se ne accor 
ga, e (producono neEe estrein:tà tui ostacolo 

lalU ciircolazioiie del sangue venoso, ciò 
che faioilita la oatig'eila>2ione riei pî dJ. ' 

'Inìfatiti se osserva, 'Sono sempre ii pi'edi 
quelli più colpiti, mentre l*e tyrqotihie e. le 
maini, che'scmo imotlto ,più stìnsìbilJi tMi espo-' 
sre, bein raramente vengono colpite da con-
gelUz-ione, , ' '. ' ' , , 

TI dbttor Teinoine, fraucctie, ai 'priti^i di 
iebbuaio 1915, litt'un suo.comunicato all'«A-
c'a<famte 'tfe Medicine j , (vedere le Nature 
del 13 'febbralito^ ootnclutleva ? che nessioii 
soldaitio ha; avtJt^ ii piedi! ^^^i\ ,é,che iil' qia-
jie -che 'pnjsenitamo soaio g;3bcreiie dq^vute al 
lenito restringersi, dblle fasci ,ed ali' relati-' 
vo -airresbo d'ella ciìroolazione del saaigue s>. 

'Si ,è {provveduto alkira ad; eliminare ta­
le 'iaiconiveiniente «mainaindo ut- ordine ca-
tê fOirica ,ed assoluto, molto swnptice; ITut-' 
t' i so/ildtì'tlt in trincea, tlevoiio, due volte al 
giamo scicg-li^re e rifare Î  fasce alle 
gambe,-e togliersi pure le scarpe». 

Non, Le paire 'die .si ipotre*)l>e fare altrel-
tiinito dai,noi, salvanidio così uma quantità di 
giovami dal rischio'di perdìcire le'esfrefnità? 
. K da-re' poi (jonifemw a quanto sopra ho 
ajcocinrtato, dtebb» 'riconlsire ohe nejl'esex-
cito tSedesco (che ò mtroito di jti*a1t) i- casi 
di comgeUazàome sotto .stati l'ari.ssimi, per 
i|uanto iielBa rniRSTa ori-entaifc il rlitna 
l'ossi! rtgi'IdiàsiinK); « quctto potei iojistata-
re petsoiiaillmeintc dkirante «I viàggio fatto 

, in Gertitania fo sborso -febbraio .il .seguito 
del prof, odmm.̂  Baldo Rossi 

'DtisrtJwtliatmffnJtie rdivereindola, mi creda di 
I-«i , 

dtev. Bmaimeh Ricordi. 

Nelle terre redente 
l'isslairazioiie sonale ielle flnife terre 

Ituliane 
li Governo italiano dieve provvedere, tra 

le altre cose, a ri'Orgatiiizzare gli istituiti di 
afSKuraalKJU'e nel'le nuove regioni occupate, 
e principallnienitc l'ajssicurazioiie di mala'ttì'a 
lit&o noin manchecà a tailc <k>vere ; come ha 
pfovvediuto a oontìaniare alle famigliai de' 
rl^iamaidi òn fiervizio- diali'Austria à sussì­
di 3 ctii avevano dititto sotto iil regime 

••.•oedente, i suali sono s^nsibilmeiite supe-
iiiorS a quoMi per lo famiglia dei ricliiaima-
ti in ItalRa, colsi penserà a rton^anizzarc la 
assiourazìtone dii malattia. ,E' d'ai, iSSp che 
in Austria wi ha l'asBicurazipone obbligatoria 
dei Javorator» per il caso 'di qfajlattia; ossa, 
è affittata a vario specSe di ca'sse, distrettua­
li, mutue, corporative, soggette' a! icónitrollo 
tlello Stato ed obbligato ad t»n «Minimo di 
prestazioni a. favore degiii .lasicuratori. L̂ e 
casse pii\ iimipoirtanli sono quelle d'istrettita-
li. 

L'oliere ttei cont'tSbuli gralva per due tor-
zl sul lavoratore e per •«" terzo sul padrone, 
:nien*r« oggi si tciidie sempre più a fair gra­
vare una piTte del contributo ittnche sute 
Stato." 

I ^ Cassa può.aocogliere fra i propri soci 
i lavoratori dSp-cmlenli ed i soci volontari 
purctó ipaghiwo il canone di assicurazioiw. 

Il pagamento dei contributi sii fa ogni set-
timar,» por mezzo (Ml'iimprenidlitore che pre 
levai Kd salario o stillo stìipenK&o la quota 
die inctìmbe all'assicurato.-

La Cassa ptesta 'l'iaissistenra modica tìd i 
Bite<}iciiiai!i ed una sovvenzione giiornaliera 
in danaro pari a! sessanta por cento della 
mercede assioimaKi ini caso di ,m3flatt!ia « di 
puerperio, ed in caso di morte, t«i*,sussidio 
funeirairio oonrifipoìidentc ' a venti giornate 
di salario. 

Per il caso «fi maiatlia. FoWjffigo dleDa sov 
v^niziione in danairo * di vanti settimane e, 
per il puerperio, pure <S venti .wttiima.ne. 

Iva, gestione deSla Caissa è affidSita ad un 
Cotisiiglio di delegati e ad un Coiisife'Jio di 
sorveglianza oostituirtii per mi tierzo di itn-
prottdiiton- e -par d»e terzi di Savoiratori. IJji'a 
Giunta aliiitraile è •incaricata. dS «fctoiere '« 
controiversie fra llstituto « gK affigliati. Le 
Casse £K«trettnaW più ìntportamti^sono quel­
le & Vltiixnia e -d» Trieste; questa contava 
nel 1914, ben 44,000 affigliati ed i diventata 
niodldlo a tutte 1« oltre per l'opera di * -
siate t̂zai « di profilaistìi aippllvcata a '1>e4ic-
fic»o dwi propri soci. 

'Nelle zone finora ocmipatc vi awo due 
caisse dSivtretttuali, quella di Gradisca - "Cor-
mona - Cervign*no « quella di Monifalcone. 

I beiiieficii dWI'jissictirazicuje di maJaittia 
sarajMK) maivtenulfi dal mostro Governo «wl-

,1« nMovc.tetire a così tf, sarà -obbligati ad e-
stendierl» anch* a ttttti i'tovéiratopl italia.-

RUTTARS 
Oonforto Inaspettato 

Non è ìi guwfa die affligge questa .pove-' 
ra gente,'gjià'sono éa oltre un axato m-
vez*i' t»n la prcocoitpàzioine per' provve-
der-sl 'iì neoessatìo alSav -ita, po«,£hè il go­
verno italismo elàk-gisCB quaiMo qocorre ge-
nerailmeii.te, ma è l'iivevitabSile separazione 
(lad loro icaJ-i che cotaafcattouo JwIJe -file rie-
niiche. • ' ' , 

Sono quindi raifesiane le cOrriispondenzft 
e perciò lainto pjii «ppcKiose. • Pochi giorni 
or «D«o arrivò nn« caWoiina' •postane dal-
l'Atistria con' queste pochse' ma significanti 
parate.. ,. , -, ' , 

« fXìa cara Maire, 
« Io sono samo, non' aver pensieri per 

me,. So dbve si' irtn^ mio .padre e i niiei 
L-atelJS. 

« 'Salititi e taci dal 
' , ,. ^̂  tuo Pietro I. 

Appena ebbi tra te' maini questa cartoli­
na carsi' tosto a portarla alla famlg'Iia a 
cu! era indirizzata.' Quellij povera madre tla 
qiiattro mesi non sapeva più itttlla dei suoi 
cari. RreB! ia cartolina, ,Ia 'lessi e fu uno 
scoppio di -piatito... erano lagrime di cón-
soiazionie;. 'La madre, le figlie e i Tdgazzet-
ti levammo ài deto'ib sguardo e ringrazia­
rono TKo per Ila gramde gr'azia -riceviita. 

' ' D. B. B. 

AC^UILEIA 
n Priaeipe ersditario Tmberto 

visita la Cattadrals 
,' AcMoMpagaato dal tenuate cotommiello 
Gueimieni e «fai cajpitamo di' fregato Bo-
iialdi, ca ĵitò-allauini giùaMi't fa, in aAitompb'ik 
Sua -Altezza real'e il 'priniai^e tjmiberto di 
Savoia per vilsitaje la testlica' e le sue o-
peré d'arte. 

lì clero aqualeiifise, che fu .pronto ad ac-
ctHarlo, mora eblje -bisogno di dUrgli molte 
spiegaizioni ; -ih» conosceva per bene He vi-
cewte storiche 4'Aqi«ileia e sapeva-disiiif-
gtiere'-le diverse epoche rappre.sentiat'e. nei 
luninumeniti ddl'a chiesa. 

'jEglì vìlsitò oltre la chiesa aintihe il batti-
Stero amticò, -ove si -battezzava per iramer-
sioine, poi la chiesa dei pagani; quinKli, po­
sta la propria firma neiraÉmlm della basili­
ca, egli! sali suUa TTÌiUmairia torre per ve­
dere nOU'tamto .31 fi-on^ -dli combattimento 
ma lo stupendo- irtcaplesimo di ibellezza diel-
Ic terre -irrediente :• Ti-ieste, 'l'Istria, l'Adria­
tico, Gorizia e leAlpi GiuSe. 

Ridisceso dal' caJnpanifc, egli ringraziò 
e «akttò gli astanti,-poi se mie partì in au-
tom^Sbile fra in'nutn'ereyoli ,acclamazi'onii e 
ovaziomf''di 1 Evviva il pttaciipe di S'aroia, 

Quarto eleoto le i ssl i l i i l i ta i i l i 
flelle {Ile ieir esercito aosttiaro 

ANGELO 'GENIGOI K, u. K. Imfante-
ricjregiment 97 Felépostem 73. 

COLIUMG ANTONIO'8 battaglione 
mardh il'ir 27 Compagnia II Sie l'Feldpost 
n. 47 la sliignora Ida. 

yBÌRG,IN''ELLA VITO K, K.'LatMÌ, l'nf. 
Reg. 27 12 Comp. B. N. 307 Fdkipost, 
. • kARIN BIAGIO K. m K. Bra«a«ten-
mitionspar T̂. 9 Infami 'Mtwi. ' Kol N. 2 
F'ddpost N. 34, 

B'EA'N R'UGIGEKO Kaiser Koemiig Fest 
tiiranterie Battslfiow N. 3-3,91 Comip. 

.•V'DELINDO BORTÒLOTTI K. K. In­
fanteria iRegimlent N.^27, II Etsatz. 

ALIAN GIAÌCOMO 27 Landwer 4 Coin-
pagnie, , . . • , 
, FURUAN l.BaP0!IjD0 gy In'fanberfe, 

3.a Coanipaghie. 
EDMONDO DRI FestartitlBrie 5.0 Re-

ĝ imient 2.0 Latildstiirm Corupagnief. , 
FUELAN EINRICO 4!'Landwehr. 
SCARPIN EUGENIO Sf? Ijjfi«nteric 3.» 

CompaignJe. 
PILOT ANTONIO K, K. Infanterie 

N. 7 3.0 Zus'., 
MNA'TTl NICOLO' DtBtaccamento M.-, 

rtnai (presentato»! il 30 maggio p, p."! Trie-
«<^ 

CORDINI LINO K. u, It Lir. N. 3. 
r!9 C'o-mp. Manne'iiH po>.-j '; l'ohi 
• GORnrNrALPR'EDÒ,''Vr Jel'ld Com­
pania i r Zug'. Feldpost .32'' mare. 

•GIMONA SiTEFANO S. M. S. Arcidu-
'-Jat-lo Pola. 

SEBASTIANO TRIA S, M S.-Viribu? 
L'nitjs — Fola. 

CORAZZA GIOVANNI - S, M, liaticm-
berg. — Pala. 

•GIACOMO SP.ANGHltRO di .Luigi e 
Laigia Clemente, delta classi: del 74, nato 
a Turi-ibico, distretto di .'Vlòntaicone, prov, 
Coriziai, Paniti da Turria.;o qual milite t4r-
litoriai'e 'il' 30 - 1915 e andìj a Lubiana, in-
li, a. TaKvis. Di qui i'uUì.'.i^ notizie i .liuoi 
cani i''obbero'M' 21 {s.o Gei->.ter Batta,glion 
K- 153. , 

SPANGHEiRO GUIDO di Antonio e 
fu Caiterina Zorzi", 'na-tJ a Turriaco ecc. 
classe S4. L'ulitime suo notizie s'haiino a-
vttt« a Maggio da Liincm^eriA-

SiPANGHERO MARIO di Luigi « Lui-
('i.\ 0emeinte Oec. cl'asw S4 ; K.- K, Ersot-
Hftervat. V-anplllg-rs -Soldat Clas. Il in 
Ciistelnovo di Cattaro (Dalmazia, 

MARTONUZZl FR.»-NCESCO fu Do-
i;KTÌco e Costipi Antonia, wato a Turrta-
CQ, cSasse 65. Parti 'h Tiirrìaco, Cfrizia, 

da Moteifalconle e poi hon s'è avuti ahuiiei 
sua moti^la. ' 

MÀfflTINUZZI L U i a . di Framcesco e 
di Caterina Fìumis, classe 85, Scrisse uffi-
mam^itóa iMaggio da Fola, poi s<ua direzìo 
ne ;• .Yadi Abteijltog.' i.tì Furn, IH Zang. 
Mariisenpeiito.'Postami. , ' ' ' ' 

irfARTINtrZZI mu&mCp di EraJl'-
cesco eoa classe 91;, K, K, 1 - 9 7 Erz', 
Kainpo'iM'rLuttembergh, ' • 

FACCglNI GIUSEPPE dt Giovanni e 
Maria Avi, dasfee 84, 'itlaito a' ManieViaociao, 
ciré, e prov. Tfónto. Regito Alpini,,' t .a. 
comp. L'ultitne hotizi* l'ha-mandiate da Sap 
,Roceo (Nave) nd TrctulSino. (14,0 Corpo 
d'IrmaHa). ' -

C.WNELLI CE'SAiRE fu GipvaomS e di 
.Maria FacchStti, dtella classe 96, nato a 
'Ouresfsaino (Trenta). Partito pet̂  luoghi i-
gnoti' B i j marzo, non ha mal dato sue no-
liiie ala famiglia. 

l i l l ì li WGlOt 
Ijifido iBtemazioile di P i l l i t i i 

cmeessionari esdnslvi : 
(I - • 

della Pubblicità sui"giotnaìi seguenti i I 
ANCONA : L'Ordine. 
BARI : Gazzettino deUe-'Puglie. 
BOLOGNA : Giornale del Mattino 
. — Resto del Carlino — Avvenire. , 
CAGLIARI : Unione Sarda. , 
CATANIA : Corriere di Catania - 1 

La Sicilia — Azione. • 1 
COMO : I La Pro-yincia -r Ordine, i 
CUNEO : Sentinella delle Alpi. , 
FAENZA : Il Lairione; \ 
FERR-ARA : Gazzetta Ferrarese — i 

— l'rovincia di Ferrara — Hll- • 
, vista. 
FINALMARINA : Uguslico. 
FIRENZE : Nazione — Il Nuovo 

Giornale. 
GENOVA : Secolo XIX .—.Caffaro 

— Cittadino — Lavoro — Corrie­
re Mercantile — Liguria del Po­
polo. 

MOLA : Il Diario. 
LOCARNO : U Cittadino 
LUGANO ,: Corriere del'Ticino. 
ItfESSINA : Gazzetta di Messina. 
MODENA : Panaro. 
MILANO : Secolo - ^ Sole — Gue-

rin Meschino — Varietas, 
NAPOLI ; Mattìno — Il Giorno • -

'Don Marzio — Corriere di Napoli 
Roma. 

PADOVA : La Provincia di Pado­
va — Libertà ~ Difesa del Po-, 

•polo;.'" """ -
PALERMO : Coniere di Sicilia -

Giornale di Sicilia. 
PAVIA : Provincia. 
PIACENZA : Ubertà - , Piccolo -

Nuovo Giornale. 
RAVENNA : Corriere di Romagna 

— Libertà. 
RIMINI : L'Ausa ~ l̂ Comiento — 

Riscossa — Corriere Biminese. 
ROMA : Tribuna — Messaggero - -

Tribuna Illustrala. 
ROVIGO :- Corriere Polesine, 

SAN MARINO : Sanuntìrino. 
SASSARI : La Nuova Sardegna. 
SAVONA : II Cittadino — Il Lc-

limbro. 
SPEZIA : Corriere della Sppzia ~ 

U Popolo ~ La Spezia — Il Co- , 
mune. ' • , ' - •• 

TORINO ': StaìMipa ~ Gazzetta del 
Popolo, . , ' 

TRENTO ; Allo Adige ~ Trentino 
— Popolo. - ' ' • , • • ' , 

TREVISO : Provincia di t r e v i ^ ~ 
Gazzetta del .Contadino — • Gaz­
zetta di Treviso — Vita dpi Po-
poK, 

UDINE : Corriei-e del Friuli.— La 
, Nostra Bandiera. ,- . -
VENEZIA : Gazzetta di Vonez'a ~ 

L'Adriatico -— La Difesa —Tonin 
, Bon agrazia. • 
VICENZA ; Giornale di Vicenza — 

Provincia di Vicenza — Corriere 
Vicentino. 

RIVOLGERSI 

HAASENSTEIN & VOGLER 
Via Daniele BÈaniii, 8 

WBBÙSWSKIsisSrtJ; •lOiiSSì'KMtSiWWraimwa» 

Ili GAIMeAROTTO 
Spoeiallsta per la 

IVIaiattie d'Occhi 
e Difetti dì Vista 

riceve tutti i giorni nel suo Studio in 'VÌB 
Oacduooi nelle ore della mattina e dd po­
meriggio. Par ioformaaloni rivolgerai m\e 
Farniaoie dalla città. 

Usile pite-pir ipsueri In Hi Ucd 
Dispone di Gasa di cara 
Maiteàl o.'Venerd!! alle oca 8 psnìot. .(15). 

Poi bambini 'all'Ambulai, il lunedi, mer­
coledì, veooi;dì. 

0&SA DI OHM 
• d e l " 

Qi.ili[ilMil 
per Gbirargla, Ostetrlela] 

Malattie delle doane 

tsDiiltl dalli 11 alle IMplBlH ai peti) 
Via Greppo 12 - Tslel. 809 

Lavoranti Calzolai 
sono ricereati .dalla Ditta P, Gontarl-
Di, via Manin 11. Udina. 

Si da lavoro anode a domleUio. 

FERDIMANDO GAMPANER 
SCALPELLINO . 

via Breniarì 12 (l>o«colle) - U D I N E 

DEPOSITO LAPIDI 
8 fOREiie 

P R E Z Z I H I T I S S I H I I I 

Casa di csra • ConsnUaziofli 
malattie Pèlle - Vìe Urinarie 
Prof P Rll I irn •"sdloo specialista docente di oliaioa deribosifllopatioa nella B. Onl-
rilll. I . PHLUUU versiti di Bologna. - Ohlrorgi» dele Vie tfrinurie 

Chue meoiali delle malattìe della prostata, della vesoioal; onta rapida, intensiva dell» 
sifilide, Siarcdiagnosi di Wassermann e oni» Hetlioh 'ool Salvarsan (606). 

Riparto speciale con sale di modioasioB», da bagni, di degensa e d'aspetto imparata, 
VBNEZU - |3aD Maurisio, 2631-33 - Tel 780. 
U D I N E ! OonsoltaKioDÌ tutti i Sabati dalle S alle 11 - Via Oalsolai, 7 vioino al Duomo. 

Del Pup Domenico & F.lli 
Successori nlln DHtn 

G. B. C A H T A R U T T I 

^ ^ UDINE - Piazza Mercalonuava Talaf. ^ - UDINE ^ ^ 

Premiato Calasiflolo 
con massiniH ouorifloeDm: ] | fEDA01.IA D ' O R O 

Hegodantl In ColonlaU - Filati lU Cotma r Canape - luma ' 

Carte da Giuoco 
Oaposito Alati dalla Hondiala Caaa D. H . C. 

http://gam.be


PALMANOVA 
Incendio disastroso. 

Oltre !i lpO,d(ÌO Ur« di dajUiQ. 
Lunad! mentre ila città aa immersa tie4 

soooo i i^ottoìsnlli votuiero sveffliati all'ini-
provviiSa <W suwno deùe oampaiw d^l Buo-
tnò, Qte è? che iioii è? Numerose finestre &< 
apriroaio e tuttìi si domait^avaJio aaiaiosi ohe 
cesa era accaduto o ohe cosa stava per ac­
cadere; 

lOamlticìavaii» gisì a diffcaKlieKÌ le noti­
zie' più inveros^jiHi, quaaKlo védeado' che 
il diolo iiicomiihciava ad aatrossare; da uu 
capo all'altro dtelUa dlià, sa propagò h vo­
ce; Fu,ooo in borgo Cividfei'lel Ed era vero. 

Ntanerose persane useiirotib dll casa e 
corsaro dsffflate verso -il' borgo indicato.' 

Le Saanaie iisdvano alte dalla casa do-
ve ha (o-ineglllo aveva) i propri visiti oaa-
gairiiti, ooiiteneniUgraii quantità d!i merci 
varie (gonetd alimentari, liquori, vinS, spi-
tìto <Ii vJbo, petrolio, fianuniferij canddè, 
ecc.) la notissima ditta Gitt'/a-mi» Steffo-
nalo. 

Lo stabite ù composto <ti dtt€ pianti, piano­
terra e soiaiio, ed è dS proprietà dS un ot-
i!̂ mo saioérdote, étni Oiovanmi Forriizzi, set-
tantetuu;, che abitava ali primo piano, tqm-
tré «I secondo era occupato daJIa famiglia 
del «iignór Steffeoato. 

Al piano terra dltre 1 uegoÈi Steffena-
to, si .trovava -pure il Oa€è Pasticceria Or-
l'andiffili. ' • ' 

Jl fabbricato srdeva con ttte le mórci e j'I 
,r.n>l>igliio dai .negozi d'egli appaTtamonti e 
elei' 'Ciiilè I Per fortuna tutte le persone che 

t̂ a-Uitavamo riuscirono a porsi im salvo. 
It fuoco cominciò nei negozi e rapMam©! 

te .'ii propagò alle .4l!»e partii del -fabbrica­
to. ' ' ' 

GiiU'iiî TO subito ?ul luogo le pompe oo-
«niniBK con aktmi agembi e accorrevano' pu-
!« Ini gralii numero ufiitìiali, e Soldati, che 
|r,-oQu'r,'j.ron<j, con itn intenso lavoro,' dli e-
srkngnjc'ro il .fuoob. 

.Siiccoime.le due pompe non icraino snffi-
, melliti il Cflmundo ctilitare tetefo^iò al Mn-
n'ict^b' <& UdHme chiedtenxllo soccorsi. Poco 
prima, d ^ e 7 giunse da Udiine la pompa di 
c a m p a i con Tlsipettore dei pompior». geo-
nwtra Moro e numeroisi polmpiein camam-
daiJ dai capo squadra Bisutti.^ 
- Con l-'aiulo disila miova pompa il lavoro 
d«! soldW e doj pompieri potè finalmente 
isolare Jlincendio-versò le Otre 8,30. / 

L'opera d'estinzione pptè qniipdli seguire 
piii velócfcmenite è con ipiù ordine. 

Il fuoco andò gradatamente diminuendo 
e fra le* 12 e le" 13 era qtlasli oompletamen-
te Spento. 

t à pompa venuta dia Udine nipartì dopo 
le 14.. SoCifàitS « ppiippi^riBitnaiigano ' sul 

' luogo, iperiàiè andjra 'daiUe'macerie ai spri-' 
giona qnatohe'fiammata. 

I danni sono inget»t3, fra stabile, inol̂ i-
glio e marca oltreipaisseranno le ceintoffnila 
lire, non tutte coperte di assicuraizione. 

PALA^ZOLO 
ConfBronza Gemelli 

- Dopo taiga attesa ansiosa dbbinw andie 
noi la foirtuna di u<Sre Ja parola ISL P . Ge-
n.elB. 

Tra M'eletta accolta di u|ì^i;aiv |olidafì 
« t n w à Swasù di fogato paàb sul té-
a » : PtirM ' nligioiu. 

Esordi, egli, col rappresentarci l'unfane 
dei scialati è 4ei citftatìvni' come il simbolo 
e 'il,significato'dell'a nostra festa, sii .fermò 
poi a ragionare sui sacrifizio che l'ora pre­
sente richiede dai soldati e diai cittadini. 
Additò ai primi ój loro triplice sacrificio, la 
fimmzìa ajlSa proĵ rxa vctìontà, alla pro^wia 
vita e alla esatta, monche scrupolosa, os­
servanza dei loro doveri; ai secondi rac­
comandò l'uaiità di cnore con i combat-, 
tenti e l'attuazione innmedìata dS tutte le .più 
buone le più care idealità. H tytto ciò per 
la grandezza della Patria. I-a quiile non 
consiste in un pezzo dS'terreno, bensì im una 
somma d'affetti. 

Questo por la prima pairte <W sermome 
Ne rimancTa mv'aifca; |or9e la più difficile 
a trattarsi, dato l'ambiente in cui parlav.a. 
ivestava a vedere come la Religione ci dia 
forza nel sopportare i più gravi disagi, i 
più gravi sacrifizi e come essa' sorregga gli 
spiriti affianiti dall'ora torbida che attra­
versiamo, 

E vi ritiscì l'oraltore. Toccò le còrde del 
«eutimento intH'Oand'oci la giustìzia della no 
stra guerra e la necessità della preghiera, 
Preghiera per ni Re, preghiera per 1 gene­
rali, preghiera per ì soldati: preghiera, ìn-
sttmma, per la vittoria delle nostre armi 
STOboleggi'ate net nostro bel tricolore. Il 

qualle, baci.'itQ e riibaciaito dal iirkmio, iodiî  
èl,erà im'altra volta la vittoria dello spiri­
to sulla materia e 'dirà cojii'esso sia 'stato 
ibi ma amaià. 'Sxrwaà il saictifizio e la 
preghiera «he faranno sbocciaire tì fiore del 
ncistro h4 triool»»* «ell'ànimo di oiascu-
tiit.... 'Ed esso gemioglierà e si^ radicherà 
tatito in tloì che guaì a ohi ce lo toqcfie-
ràl. Toccandolo, egli condìi'Fnde, ci 
stn»idhera«ino )a vita perchè la vita .l'abbia 
Ilio affidata alla nostra handiera 

FAEDIS 
n Sindaco sig. Pelizzo 

assolto in Istruttoria 
Uii vera,caTv.t. can, era stato soiì'evato éa 

certi gbmaM circa ire mesii fa, quanido il 
Signor Pelizzo GÈovamn̂ , sikwlaco «di Faedìs, 
era stato d'Smmcìabo alf Autariità quale.... 
ausitriibcani(?e.., o giìi ^i,\ì'. veénie allora so-* 
speso anche dlaMte éute fiinzioam di Smdaco, 
e dfefariito ali 'TVibiui'alte dS Giiienra. La ĝ 'U-• 
stizia ebbe corso sabato passato ti sig, Pe-
l-zza senza che 11 Tj-ibunallc- passasse 5jd uti 
p.-ocesso, fti pienamenite assolto in. sed« i-
siruttoiria, da ogni accìtsa che si volle K t̂ta 
re suillia su*a onorata pcrsoina. T*itii *^\ì one-
,stj ne godoiwe plaitidono 8 detta senieuza, 
che rendè la dovuta stì̂ 'ua ad un uomo clie 
.in nossmi modo se l'era meritata, giacché 
ansi, chi lo conosce, sa dli quali 'sentìmen-ti 
patri'Ottàoi h\ sempre •ed! è iomito il sub a-
mmo: ricoird!iamo ^aticóra ÌSi di»o(>rso 'tenu­
to 43. M 'ail bancheitto d'ei.redud ijalk guer­
ra jffiìbìoa: ognuno può dire con quale zét> 
e premunì si occupasse -per i tanti ufficiali 
e softdati tH tmppa che in qui^t'atino furo-
aio éì staaiza ìin FaedUar.cctoe ta sua casa 
e fajmiigaia iu laarga dì oisjtótailità: cosne prov 
red'csse iper la iprepiarazionie oivilie a prò dei 
comimisti : 'Come si dHistin'se n̂ ell̂ e offerte 
prò lista <3Ìtvtìl'e. 

Lie più vive congratuteiom adutiqjLie a 
lu-i per il fd'ioe esilto ch'ebbe 5a siu causa; 
congratulazjbm parimenti allja famigl'ia che 
visse in tanita tìreipàdazìon*. 

GIVIDALÈ 
Segretariato del soldato 

Ci piia<x! cq-nstatare die il Segi-etariato 
del Soldato che ha stabilito già da pairec-
chi gi-orwi la sua se '̂p m Via Monastero 
Maggì<>re N. 20, funziona regolatmente 
come ufìici'O di aasistOfua e sala # scrit­
tura-

Spedale kicairicasto vi sa trova, ogni gior­
no per aiutairli in quanto può loro interes­
sare. 

PRADAMANO 
i tenente del w l o ucciso ila 110 lieoo 

f e r r o v i a r i o 
N'el torrente Tor re , in vicinanza 

del Pon t e 'Fe rppv i ano il tenente del 
genio ihg. Francesco Codignola di 
ÌBassano Veneto stava domenica dj 
l'igendo alcuni lavori d i scavo ese­
guiti da soldati ed opera i allorché 
sopraggiunte un t reno passeggei-i 
par t i to d a .Udine alle 13. 

Ifosse il veiito, fosse il yiimore 
d«i vagoncini con cui si t rasporta­
va Ja ghiaia, fatto sta che il tenente 
férmo sul b inar io non avverti l 'avan 
za re del t r eno nfe le gr ida di avver­
t imento, cosicché venne investi to 
dal la macchina che lo lanciò dalla 
.scarplata bat tendolo cont ro . uno 
dei vagoncini. 

R imase m o r t o ^ul colpo. 

(Gin es,Ttai di fuamis^tìoe, di integrazio­
ne e dS rJpaa'Mòooe avranno iuogo <tàl 4 ti 
(1 ottobre p. v. 

Le lezibni <regnlaiifi Ail̂ qpitnoierainiva il 
giorno di Bài>a*()i' 16'cftix^bî  ip̂  j , alle ore 9, 

A PAVIA ffUBlNE 
il sliildaca conte Deeiani, ha fat!» aUiggv-
re un |iuovo J»^ Ì£M(» , CO» «ili airreìte : 

1.'— ni a,Bten'er*i assolutamente dlaJ 
najigiire frutta di ogaió specie «e non' cotte. 

2. T- Òi non far piso di ortaggi» se n^n 
Ciidiii^e, dS ijj») bore acqua d^lla roggia 
ilei Ledra e dei rivoli, Ji4 di usare taM «c-
qtie ,per lavare stoviglie oggetti' di cucina 
Oltane, «n^ di servirsi' par taJi usi eschi-
sivalmente ^ |M;ta> dea poizji lOomrmaM. 

Si raccomanda anche l'inafiiaaaanto daUe 
strade, e usta maggior puilìaia nel'lc ca3<i 
stalle e lOortìli, non "Chè la costruzione di 
latrine noi luoghi ove 90(10 conctìnlrartc 
truppe. 

L'esemtiio venga ora dlaSl'altol 
,S. >VIIX)TTO. 

è un paese felilcissiiiio. In 567 giorni non 
si ebbe a regisà-are nappurc tui morto I 

A RODEAISTO ALTO 
nel C<)n)iune di Efive d'Ai-cano questlo gior-
ir. venne aperto un Forno Ruralie e che 
EunzÌOTia egregl)améhtìe. 

A S. P Ì E T R Ò A I : NATISPUE 
il t.o Ottobre '(jiojminoioraMro gli esam'i di' 
licenza per la gessile di Ottobre épìlQ 
.'icuole Normali. 

• ' A ' . N i m s 
il iConiita'to di Assistenza Civile 'ha raccol­
to in poco i>lù di due mesi V, 1553;̂  Ha da­
to pai sussidi à 46 fasniiglie.-

A TORRE DI ZUINO 
11 muratore Del Bianco Gliaicomo fu Luigi 
di'anm» 72, cadde dia un'armatura,di circa 
roeSrl 2,50 dS altezza e riportò deltelesioiti 
tatoien-bc forti,- die dopo ptìohe ore esalava 
l'ultimo respiro. 

A BUTTRIO. 
con. intervento del Consiglio Comunale s 
di una moltitudine di popolo « dS tutto il 
jwrsanate dirigente di questo Ospedale da 
Cawpo venne celebrata nella chiesa di Ca­
ni Snetto di B'Uttrio utia messa a tre con ri­
spettive preci a suffragio degli eroi ca­
duti per la Patria. ' 

A Tlreviso nelle ore pomeiricliane di do­
menica scorsa si raccolse a Consiglia Rc-
gionatle Vetiteto delia Gioventù Cat'olica. 
Erano rappresejjtate le Federazioni Gio­
vanili di Veneziai, Padovai, Felitre, PelHi-. 
no, Udine, Vicenza. 

Presiedeva llavv. 'G. Benvenuti d^ Assi­
stente Ècdesiiasticp ' fungeva il Sac. Anto-
niio p'ploni. 

Il ' Vice-presidente avv. cav. Crescente 
con noibilS 'parc^e riicliiaimà il •pensiero, de-
gii; adumatì su te,migliaia d5,giiovMii soci 
che su campi d' kàiitagSaJ valorosamente 
com'battono per render più grande la nostra 
Italia ed invitò l'Assamlillea di rivol.^er ad 
essi tm sal-uto fraterno augurale. 

T convenuti si assooivonó plaudendo ai-
la opportuna preposta. 

Il presidente riferì su le adunanze temu­
te in qticstì giorni dijl Conisigfo Superiore 
a Bologna e à iRtìtna e su le deliberazioni 
prese. '" ,̂  

I diversi rappresentanti dissero su l>ii-
dameiito d^'"CifcoJi «idle rispettive Diò­
cesi. 

•Infine radunanza deliberò che in quel­
le Federazioni o Circoli nei quali il Presi­
dente deve alllo^ t̂anal̂ si nelle athriK dr-
ccstanze per il 'iicbi^mo sotto le armi il 
presiden,te stesso po^sa'delegar? per la so-
silftî zióne persona di SjÛ  fiducia cosi che 
la -vita delle" Associazioni non aRbl« a4 es-
^ i|j{errotta. 

A VOLO D^IrGCE].I.0 
A CIVIDALE 

dal! rendiconto dd servizio municipale per 
lo slmercio del grano nel periodo che i»n-
perversò la disoccupazione, si ha un com­
plessivo movimento di circa 30 mila lire, 
con im aggravio jier il bilancio Comunale 
di circa lire 4300. 

A TARCENTO 
per domenica e Itmedl 19 e so setembre 
11J15 i militari qonvaleBcenti d?l deposito 
di Bulfonls indiicoiio una Festa del Fî ore ed 
una Pesca di Beneficenza il cui introito sa; 
.'à devoluto a favore del' fondo « Pro 
Lama ». 

11 Comitato a tale uopo costiitiìto fa ap­
pello aJla generosità cortese dei lettori af­
finchè vogliiino concorrere alla buona riu­
scita di tale iniaiaiiva con quella offerta 
che crederanno,più opportuna. 

A'TOLMEZZO 
in seguito al vivo interessamento delle au­
torità inlilìtari e civili, col primo ottobre 
avraimio inizio nella sonok tecnica comu-
i-ale, di prossBpo 'Jiareggiamenlo le inscri­
zioni a tutte tre Qe classi por l'anno scola­
stica 1915-16. ' 

CronaQajcittSKjina 
^ SifidÀco ci caniU|aica : 
« E ^ é n j o corsa 1» yoce che f » 

Msoc T^rVèlbbero a Udin* ^ Cafabi-
nwr i che ' s i trpyavario sul fronte di 
Podgoral rlieiutti aÌTèttJ. da cholerà, 
il Coip^itido Suprcffip fa sment i re la 
li voci, ^lie sono erra te , sia per 
àuft^to rlguifrda lo statb sfinitario 
di tut te ip triipjje cl?e è soddisfa-
oente, ^ia r iguardo a l mpvipiento 
che non fe m a i s ta to progettatp «. 

La Éprti ile iole 
Il Consiglio dei minis t r i lìà esa­

minato Il p rob lema scolastico riaf 
fermando il pensiero già espjresso 
dal ministro della Pubblica Istruzio­
ne che la scuola debba funzionare 
regolarmente Un dall ' inizio del n u o 
vo « n n o scolastico e òhe le difficoltà 
derivanti dallo stato di guerra deli­
bano essere con l 'accordo e la 
buona volontà di tutta l ' ammini­
strazione centra le e locale supera te 
nel piiglitir modo possibile. 

Con l 'accordo delle amminis t ra ­
zioni interessate si t roverà la solu­
zione piii acconcia nei casi nei cpia-
li le occupazioni per i diversi ser­
vizi lùiii lari consentano la disponi­
bilità dei locali Scolastici, l imi tan­
do le occupazioni medesiino al ne­
cessario e util izzando altri " locali 
che siano disponibili. 

Quando-per assohita necessità non 
potesse farsi d iversamente si prov­
vede alla scuola anche con locali 
pres i in affitto. Le condizioni di 
fa t to dell ' istruzione popolare , da ac 
cer tamenl i che si vanno facendo dal 
la (Jirezione generale per l ' istruzio­
ne e lementare e popolare , non p re ­
sentarlo difficoltà pe r circa due ter­
zi dei Comuni del Regno nei ijuah 
le condizioni sono normal i . 

Difficoltà maggiori e talora gravi 
si incontrano nelle provincle com­
prese nella zona di guerra, e nei 
centri d i maggiore Impor tanza nei 
cjuali pe r agglomerazione delle t rup 
pe, dei profughi, dei prigionieri , de­
gli os]né<lali, degli utnci, ecc., si so­
no occupat i locali scolastici. 

Ma anche in questi centri si prov 
vederà . a l imi tare allo s t re t to n e ­
cessario le occupazioni ed eveutuàl-, 
men te a dest inare allo scuola al tr i 
locali pubblici e pr ivat i in moc^o da 
assicurare, sia p n r e in qualche ca­
so con ada t t ament i che non pregiu­
dichino la funziono sostanziale del­
la scuola, il servizio scolastico. 

Inoltre la scuola, nelle ore desti­
nate al l ' insegnamento, dovrebbe e-
sercitare a funzione vera e propria, 
di assistenza jjer i Agli de i 'mi l i ta r i . 
Pa re che il minis t ro della Pubbl ica 
Istruzione abbia già fatto qualche 
cosa in questo senso e che la Com­
missione per la diffusione dell ' istru 
zione nelle Provincie meridional i f b 
bla dest inato u n a par te r i levante 
dei fondi che aveva a sua disposi-
ziope a iniziare questo servizio di 
assistenza negli asili di infanzia e 
nelle scuole elementari . 

In qualche pjrovincia tutte le scuo 
le e lementar i sono r imas te aper te 
neil per iodo delle vacanze pei Agli 
dei r ichiamati . • . , 

Persone au(prevpli predono che 
questa esperienza debba essere ge­
neralizzata e amplia ta tanto più nel 
per iodo normale della vi ta scolasti; 
ca o h e % ìiiizia e con tanto maggio­
re utilità, in quanto l 'iniziativa p r i ­
vata può non essere sulHcente nel 
pijrio^o del maggior biaqgno cioè, 
nell ' inverno imminente . ' 

1 i l i li i ifile Uà 
Il « Lihero Belgio « giornale di 

asjpi-a eritìcu cònti-o 1 oppres s ione 
gàtittatiica è un giornale tttntusnia. 
Da tìbvfc infcsi eséc pgiii giórno osti 
hatameii te senza che il govetìio tp-
desco rieeca a scoprire gli scrit tori 
c . lo ' s t ampatore , nonostante lo furie 
del governatore generale von fì'à-
§ing e malgrado le grosse tagUi^.pijo 
messe pér 'sollèoilat 'o lo 'spionaggio. 

I l giornale esco, a Gand il gidljno 
che lo si cerca a Bruxelles, a Na-
nrar q u a n d o la polizia è sgtrinza-
gliata a Gand! ad Anversa quando 
ai órisdc di poter lo o di jy»tcr ac­
ciuffare gli au tor i a Namur . 

E ' meravjIgUoso, ed fe p e r i tede­
schi ima ossessione: : è un pìocpjo 
foglio, ina un» grande, nobile ven­
detta. 

Quando il. diritto, la giustizia e 
le a r m i av ranno caccialo gli op­
pressóri , agli scrittori del « Libero 
Belgio » i l Belgio dovrà inippritu-
ra iiconósoens:a. Il Von'BiSsing, gli 
dovrà il r i spa rmio delle 15 mila Ilice 
di ttì.glìa e nn aumento della malat­
tia d i fegato che lu aflliggc.. 

llpatfloiisniGleltoalPattaiitoitaìÉS' 
' lì 21 apriiie 1868 si tonandaVa al Parla­
mento. ìtalùmo la soppressione d̂ei seminari 
ecc!esda$t'ici 'Ooine focolani' éi antìpffltfìofcti-
stno e di rea-ziome. Si ilevò allora 'a parbr^: 
k èepvHikDo Cesare Catitù — il sommo stori­
co patriota — U quale così .disse: 

'«Fu d'etto: — Qùèati gl'ovamti si avvUàsco 
n-o l'̂ egàiaiiidoviisìl obbecl'ic-nza passiva, 'Vi-
speWo ailà g'erajrdiìa,' pieghevokzza ai 09-
mandi' <ieii supetn̂ 'oni. Ebbene, o' signóirì, vìt-
iie il 3848; un gvor'no Mitravo sorge contro 
ì propri 'Oi)pressoi"'i e i séminiairi&ti.accoî rp-
no fira i ipHmi, Ohitinque è qui dii Milano 
ha ptrtniHo vedere -la batrioata che era faitta 
V. Porta Renza coi letti' e colk scrivanie dei 
seiriiruaitistì. Alcuni aivrantio potàito vederli 
serittoellip morte, a31« Ù'raaie sotto MMjtova 
ad tm pulito dove non arrivò'aiamimieno il 
quinto corpo d '̂airmata «el 1848. 

4; "Enrico T'aazolì, .prof.' nei! • Senììnairio 
d'i iKattiitova) 'Che giìiaìci sepolto 'ancora ìnv^n 
cibato solito 1̂  forche^ giiuro, iperò, che Vor­
rà ili g-ibrno ki .citi avremo a combattierc se-
rìatnenbe e ool nostro fèrro h caus^ dMl'̂ -
tiBa, TXfa uno* dei siemìnaristì, non uno 'de. -
I>r«tà Iwmfe-airdi maccherà, al dovari ^ì'buó'n 
cittad'iino ! !•'. . ' Cesare Canta, 

'OENSUEA. 

Heicati di i i te i ì 14 a Um. 
PIAZZA XX SETTEMBRE 

(Ettolitro) 
F r u m e n t o da lire 27 a 29 — Se­

gala da 23.50 a 23.75 — Granoturco 
vecchio da 25 a 27.50 — Granoturco 
nifovo giallo da 20 a 24 — Fagiuol i 
quintale da 35 a 40 ~ Pata te 
8.50 a, 11, 

PIAZZA VENERIO 
(Quintale) 

Pe re da lire 22 a 50 — Pomi da 
15 a 20 - - Pesche da 50 a 80 — Su­
sini da 18 a 24 — Fichi da 25 a 35 
— Uva da 35 a 4 0 , ~ Noci da 50 a 55 
— Pomidoro a 12. 

VIA A. ZANON 
(Chilogramma) 

Galline da l i re 2.C0 a 2.76 — Ani­
tre, da 1.70 a 1.90 — Oche da 1.60 a 
1.75 — Dindie da 1,55. a 1.60. 

Le scarpe «li cartone! 
Il « Corriera della Sera » ha da 

Firenze : 
« I giornali n a r r a n o di uno scan-

diilo che si Sfarebbe verificato, nel 
inondo dejje" forni ture militari , sul 
quale però la Questura "numlenne 
un rigoroso r iserbo. 

a La notizia è cosi r i fer i ta ; Ieri, 
31 j i resentarono al questore due uf-
flciali superiori del Commissariato 
Militare sporgendo denunzia con­
tro due noti fornitori che ;i- ' ivano 
avuto ' f ino ad alcune mesi fa l'ao-
colln di una l'otta par t i ta di scarpe. 
Duran te il oulhìud.j delle'meddsiiiie, 
eseguito giorni sono sarebbe stato 
constatato ohe fra le suolo vi era 
del car tone invece del cuoio. In se­
guito a ciò, vennero immedia tamcn 
te fa t te delle perqulslizioui che a-
vrebbero condotto alla scoperta di 
1500 paia di scarpje contenenti un 
grossq cartone. 

(i Del fatto si occupano ora il 
Procura tore del Re ed il Questore 
stesso. Due funzionari vennero su­
bito messi alla r icerca dei due for­
nitori denunziat i e questa sera uno 
di essi venne ar res ta to nella propr ia 
abitazione. t,a inipul?izione e di fro 
de a danno dello Stato ». 

la rliiie Mi ili iili 
deU'Azione Cattolica 
Da sabato a w a r l e d l la giunta di­

re t t iva dell 'Azione cat tol ica ha te­
nuto diverse sedute pe r eoni inuare 
l 'esame dei provvediment i di' orga­
nizzazione già iniziato ne,l]o, r i imio-
ni del 31 luglo e 1 e 2 agosto. 

Nell 'assenza <icl conte Dalla Tor­
re , spitto le armi, 6 stato incar icato 
di fungere da presidente dell 'Unio­
ne Popo la re il comm. Periccfli «he 
quintl i h a pres ieduto le seflute dèlia 
g iunta dirett iva. 

Afte r iunioni ^onp inters 'cuuti i l 
conte Grosoli, i l conte Caissotti |di 
CtìiusanO) il prof. Bpggiano, il conte 
Gentìloni. la sìgnoi;a Nanni Costa 
ed jl prof, Ì3on Sturzo segretarip. 

E ' s ta to approva to i l testo dellni-
tìvo del le DJsiposizioni Generali pe r 
l 'organizzazione cattolica, che sa­
r a n n o pubbl icate al più pres to con 
appaila circolare i l lustrat iva, 
, Il prof. Bpggiano ,ha riferito sulla 
orgainizjjazióne del Consiglio tìerie-
ra'le d-ell'Unione Economico, - Socia­
le la cui commissione si è r iuni ta 
a Milano in ques,ti giorni. 

Il conte Caissotti ha riferito, ^ul 
ségrotdriato popolare isUtuilo a Mi-
lan oper l 'assistenza a i profughi 
t rent ini . 

Sono stati .jjrosi altri provvediinen 
ti di ordino in te rno e quindi si è 
r invia ta l a conlinuaziono della t ra t­
tazione degli affari in corso al 29 
settemibre. 

Che cosa è un miliardo 
Un mil iardo di f ranchi in oro piesa 
322500 chili. I l suo volume ò d ì 17 m. 
cubi. In pezzi dà 20 Uro messi in 
Iinc)a un mil iardo vi dni'obbc uh 
« nas t ro » di 1050 chilomolri. Sé 5 
pezzi da 20 lire fossero messi l 'uno 
sopra l 'altro sì ar r iverebbe a una 
altezza di 33 mila metx-i. E se il prò 
pirletario di, questo mil iardo d'oro" 
volesse farne delle statue pot rebbe 
fa rne 22 di grandezza natura lo . 

Ad Udine LA NOStHA BANDIE­
RA si vende dal sig. Antonino Di 
P rampero (Libreria del Pa t rona to , 
Vili della Posta). 

D. G. Pfigani - DireUore responsabile 
Via Treppo, N. i - Udine 
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